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DISCUSSIONE ALLEGATA ALLA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 12 DEL 
30.03.2011. 
  
Sindaco:”La parola sempre all'Assessore Benatti…” 
Benatti:”Grazie Sindaco….Questa delibera, che credo sia stata preventivamente 
visionata/osservata dai Consiglieri, è  estremamente lineare. 
Io sarò sintetico – poi potremo se lo volete approfondire i temi che eventualmente dovessi 
aver trascurato - faccio un minimo inquadramento della giurisprudenza per capire che 
cosa andiamo a  votare. L'oggetto ovviamente è che andiamo a determinare le aliquote e i 
casi in cui si applicano delle deduzioni per quanto riguarda l’ICI e per quanto riguarda 
l’anno finanziario in corso. 
Il contesto legislativo parte dall’articolo 6 del decreto-legge 504 del 92, che è stato poi 
modificato con l’articolo 53 della legge 662 del 96, che dice tante cose, ma le più 
importanti, sono: che il Comune ogni anno finanziario adotta una deliberazione che 
stabilisce le aliquote ICI…. Viene stabilito poi, che le aliquote, ovviamente, vanno 
differenziate a seconda delle tipologie degli edifici che questo tributo può oscillare in una 
percentuale che va dal minimo 4 al massimo 7 per mille. Il regolamento comunale – che è 
stato approvato con una prima delibera nel ‘98 (la 101) e poi rettificato, modificato ed 
integrato da 3 delibere successive (che sono la 109 del 98, la 9 del 2002 e la 11 del 2006) 
- va a determinare, in maniera più dettagliata, quali sono i termini per la definizione di 
queste aliquote e le modalità…. Il decreto-legge 93 del 2008 e convertito in legge 126 del 
2008 (come voi sapete che questo è stato un passaggio storico) andò a definirle 
l'esenzione ICI per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale con le relative 
pertinenze. Questo, fatto salvo gli edifici che sono accatastati come A1 (che sono le 
abitazioni di tipo signorile), le A8 (che sono le ville) e le A9 (che sono i castelli ed i palazzi 
di pregio). Queste ultime 3 tipologie di unità - sempre secondo la norma - pagano come le 
abitazioni principali (ovviamente non esentate). E’ anche previsto da questa norma 
l'esonero (qualora ovviamente sia disciplinato dal regolamento comunale e nel nostro caso 
lo è) di tutte le unità che sono assimilate ad abitazione principale e date in uso gratuito a 
familiari entro il primo grado di parentela (ovviamente se questi la usano come tale e non 
invece come seconda casa). Cito ancora la legge 126 del 2008 che in realtà aveva 
convertito decreto-legge sempre del 2008 (il numero 93), che ha sospeso il potere degli 
Enti Locali e di deliberare aumenti ai loro tributi, nonché ai tributi che vengono attribuiti per 
competenza dallo Stato. L'ultima norma che mi pare corretto citare (non ho esaurito 
l’elenco, ma questo mi pare sia già sufficiente) è ovviamente la cosiddetta legge di stabilità 
che all'articolo 1, comma 123 (legge, 220 del 2010), conferma questa sospensione e 
questo almeno fino all’attuazione del federalismo fiscale che stiamo attendendo da parte 
del nostro Parlamento. 
Allora, tutto ciò premesso…. vi ho appena illustrato il perché andiamo a deliberare questo 
atto da parte del Consiglio Comunale e, di fatto, non abbiamo grandi margini di manovra, 
nel senso che c'è la possibilità di aumentare (ammesso che avessimo pensato di farlo) 
queste aliquote. Pertanto si confermano esattamente le aliquote che sono attualmente in 
vigore e queste sono….. il 5 per mille per tutte le abitazioni principali che sono accatastate 
nelle categorie A1, A8 e A9 oltre alle relative pertinenze e quelle che sono concesse in 
uso gratuito ai parenti in linea retta di primo grado sempre per le stesse 3 categorie…. 
L'aliquota del 5 per mille riguarda poi anche terreni agricoli….. C'è poi un'aliquota – un po’ 
speciale - del 4,90 per mille che si applica nel nostro Comune per le abitazioni sulle quali 
si sono stati stipulati dei contratti prima del 18 febbraio 2004. Perché questo? Perché in 
realtà in virtù di decreto ministeriale dei lavori pubblici – che poi viene determinato con un 
accordo territoriale in sede provinciale - i Comuni definiti ad alta tensione abitativa 
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prevedevano un'aliquota speciale……. In realtà noi oggi non siamo più nell'elenco 
compilato dalla Regione dei Comuni con alta tensione abitativa, ma quest’aliquota rimane 
in vita e si applicare ai contratti in essere stipulati precedentemente il 18 febbraio del 2004. 
Aliquota del 5,50 per mille per gli immobili non locati e questo vale per i primi due anni! 
Ovvero entro i primi due anni in cui ho l’immobile non  locato applico l’aliquota del 5,50 per 
mille e poi superati i due anni quest’aliquota si trasforma nell’aliquota del 7 per mille!  
Poi per quanto riguarda le aree edificabili si applica l’aliquota del 7 per mille. 
Nella delibera avete trovato anche l’aliquota ordinaria, che in realtà può sembrare un po’ 
bizzarra oggi che non c'è più aliquota per la prima casa, però vale per tutti quei casi che 
non sono normati dalle altre aliquote che vi ho citato precedentemente. Rimane 
confermata l'esenzione di € 110 per quanto riguarda l’abitazione principale del soggetto 
passivo e della relativa pertinenza quando  viene utilizzata come prima casa. 
Per il resto direi che non ho altro da aggiungere se non che vi dò i risultati di proiezione nel 
bilancio dell'entrata (ovviamente proiezione preventiva, che poi andrà verificata) che sono 
il frutto di un approfondimento che direi che oggi è arrivato ad un livello estremamente 
avanzato di controllo sull'applicazione di quest'imposta e questo grazie ad un lavoro 
certosino, puntuale e professionale svolto dai nostri uffici e dalla dottoressa Doda (che tra 
l’altro auguriamo di festeggiare il lieto evento e per questo in questi giorni è a casa) ed 
anche se concorso con la responsabile della ragioneria e con tutti i collaboratori. 
Allora cito brevemente e concludo: per quanto riguarda l'ICI prima casa, nei pochi casi in 
cui viene ancora applicata con il 5 per mille, si prevede un gettito di € 7000, perché sono 
veramente poche unità quelle molto prestigiose sul nostro territorio e che sono abitate 
come prima casa. L’ICI come seconda casa che vede applicazione del 7 per mille produrrà 
verosimilmente un gettito di € 95.000. L'ICI sui fabbricati produttivi che viene in applicata al 
5 per mille produrrà un gettito previsto attorno 708.000 €. E, invece tutto il resto (qui ci 
sono i terreni), che non è codificato diversamente produrrà un gettito di 1.100.000 €……… 
Per un totale a bilancio di previsione di € 1.910.000…. cifra ripeto, che è preventiva ma 
anche cifra misurata con particolare oculatezza… Grazie”.  
Sindaco:”Su quest'argomento affascinante ci sono interventi?...Maffezzoli” 
Maffezzoli:” Stasera non vorrei farla da padrone, ma quest’argomento mi stimola. 
Intanto, mi compiaccio con l’Amministrazione che ha mantenuto anche per il 2011 le 
aliquote che erano in vigore l'anno scorso! Però, voglio spostare il mio ragionamento sul 
recupero dell’ICI pregressa …..La faccio breve: l’ICI pregressa ha una prescrittibilità di 5 
anni! E so che c’era già nel suo programma signor Sindaco e c’è anche nella relazione 
previsionale programmatica dove c’è scritto che l’ufficio tributi si darà da fare (come ha 
detto anche l’Assessore Benatti) per recuperare quest’ICI ancora non corrisposta. Perché 
questo è importante! 
Primo punto: sapere se e quanto un terreno/una lottizzazione passa da agricola a 
residenziale o a produttiva e se ha pagato:…Poi, le lottizzazioni in essere se sono posto; 
le case fatte se sono state accatastate….. Quindi credo che il nostro ufficio tributi debba 
fare un lavoro enorme! Ma a io voglio stimolarlo e sono sicuro che lo farà! Questo è 
importante! L’avrà anche fatto, ma bisogna battere il chiodo, perché (mi dispiacerebbe….) 
siamo adesso nel 2011 e c’è in ballo l’ICI del 2006…Perché i termini di prescrittibilità 
incombono….  
Quindi perseguire l’evasione è importante e sono contento che l’Amministrazione si sia 
attivata…..Il tempo è breve e 5 anni passano in un baleno! 
Sindaco:”Questo è uno degli impegni maggiori dell’ufficio tributi…E, in effetti da quando 
mi sono insediato (30 marzo o 1 aprile) il mio rapporto su questo punto con la ragioniera 
Carra e la dottoressa Doda è stato continuo e per la verità non avevo bisogno di 
sollecitazioni perché stavano già andando avanti da sole come dei treni! Però per noi è un 
punto qualificante! 



 3

C’è una volontà precisa e devo anche dire (poi magari l'Assessore Bottani e la ragioniera 
Carra, quanto parleremo del bilancio ci diranno anche quante sono state le entrate a fronte 
di quest'attività di riscossione) che questo è uno dei punti su cui vi intratterrà l'Assessore 
Bottani. Però è voglio assicurare non soltanto il Consigliere Maffezzoli, ma anche tutti i 
consiglieri comunali su questo. Quando prima parlavo di rispetto del tasso di legalità: 
anche questo punto è rispetto del tasso di legalità anzi è quello primo. Quindi, su questo 
punto, il nostro atteggiamento è un atteggiamento intransigente! Quindi non soltanto 
cogliamo il suggerimento, ma devo dire che è esattamente quel che fino ad oggi abbiamo 
fatto. Non credo per la verità, che sia stato perduto nulla rispetto al 2005 e nulla sia caduto 
in prescrizione (la prescrizione in alcuni casi si interrompe/ci sono dei meccanismi di 
interruzione della prescrizione)….. Però, la sollecitazione è giusta e la risposta è che su 
questa raccomandazione siamo assolutamente in linea! 
Assessore Benatti…” 
Benatti:”Vorrei rassicurare e ringraziare il dottor Maffezzoli, perché dà un stimolo o di 
condivisione che sicuramente è prezioso! Sottolineo, la professionalità, l'impegno e  
assolutamente l'intelligenza…….. Perché poi, anche sulle modalità di sviluppo di 
quest'attività, il personale che si dedica in maniera intensa, ma che oltretutto segue anche 
un percorso di continua e migliore organizzazione, di aggiornamento e di sviluppo di una 
strategia, chiaramente determina poi che questa strategia sia vincente! Ovviamente il 
mandato è di avere sempre un rapporto estremamente equilibrato con il contribuente, 
perché di fronte – che abbia sbagliato o che abbia fatto giusto - abbiamo delle persone. 
La seconda raccomandazione è quella di essere assolutamente equi e puntuali. 
Parliamo di una cosa concreta: solo nell'ultimo esercizio l'accertamento ICI è stato attorno 
ai € 270.000! ICI che non era stata corrisposta correttamente per € 270.000 nell'arco di un 
solo anno! Ci sono – e ovviamente non faccio nomi - situazioni di importanti interventi sul 
territorio che meritava una controllata e che stanno evidenziando probabilmente un gettito 
molto importante. E le stiamo - ripeto senza fare i poliziotti – approfondendo. 
E chiudo dicendo che c'è un'attenzione all'implementazione della capacità degli uffici di 
trasmettersi in tempo reale i dati fra loro (l'urbanistica con i tributi ecc.), che oggi diciamo in 
parte c’è, ma molto spesso i dati devono essere recuperati…. questo rallenta molto le 
operazioni…. Noi stiamo cercando tecnologicamente il modo perché l'incrocio sia 
immediato! L’implementazione tecnologica che stiamo operando probabilmente renderà 
ancora più rapido, più efficace e più agevole il lavoro degli uffici. Grazie”. 
 
 
 
 
 


